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Ieri riunione con i compagni Tortorefla, Valori e Pirattu 
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TEMO DISCUSSONE PER LA ' 

1 CONFERENZA 
NAZIONALE 
DEL PCI SULLO SPORT 

Verso la conferenza nazionale del 26-27 novembre a Roma - Presenti i rap
presentanti dei comitati regionali del Partito, compagni dirigenti di organismi 
d i massa, del le associazioni del tempo libero e amministratori pubblici 

ROMA — Per la prepara
zione della prima Confe
renza nazionale del PCI 

', sullo sport, convocata per 
11 28 e 27 novembre a Ro-

,' ma, ieri si è svolta una 
* riunione nella sede del 

C.C. del PCI, presenti i 
compagni > Aldo Tortorel-
la, responsabile della Com
missione culturale della 

•Direzione del partito, Da
rio Valori, responsabile 
della Commissione attivi
tà ricreative di massa, 
Ignazio Pirastu, responsa-
bile della Commissione per 

. lo sport e il compagno 
Paolini della FGCI. Alla 
riunione hanno parteci
pato 1 compagni rappre
sentanti dei Comitati re
gionali del PCI, dirigenti 
comunisti di organismi di 
massa e delle associazio
ni del tempo libero e am-

; ministratori , pubblici co
munisti. 

Dal dibattito, introdot
to dal compagno Pirastu, 
e nel quale tra gli altri 
sono intervenuti anche i 
compagni Tortorella e Va
lori, sono scaturite propo
ste di lavoro e l'invito ad 
un serio approfondimento 

' di tutta la tematica rela
tiva ai problemi dello 
sport, inteso come • mo
mento culturale e servizio 

. sociale, oltre che spetta
colo e grande fenomeno 

. di massa. 
Come ha detto il com

pagno Tortorella: a L'im
pegno del Partito, in que-

• sto campo della vita so
ciale, deve ' essere corri
spondente al peso e alla 
rilevanza che • esso ha. 
Quando parliamo della 
questione sportiva ci po
niamo il problema di una 
differente società, dell'uso 
delle risorse, dei consumi 
sociali, di una grande que
stione umana ». -

« Neil'affrontare questo 
tema dobbiamo restare an
corati alla realtà, sapere 
che lo sport-spettacolo ' e-
siste ed ha una sua vali
dità. La nostra iniziativa 
non deve porterei ad una 
battaglia frontale con lo 
$r>ort agonistico. Dobbia
mo riuscire a far risaltare 
la strumentalizzazione che 
dello sport viene fatta da 
destra, ma rifiutare an
che quei falsi concetti ri
voluzionari che ci vengo
no proposti da altri set' 

•tori». •- - • • 
Ed è col preciso impe

gno di andare in questa 
direzione che dalla riu
nione è scaturita la pro
posta di Conferenze • re-, 
gionali sullo sport, da te
nersi in tutte le regioni 

. nel mese di ottobre o nel
la prima quindicina di no
vembre. Conferenze regio-

• nati, come ha precisato il 
compagno - Valori, « che 
dovranno consentirci di 
individuare dei concreti 
obiettivi di lotta validi lo
calmente e nazionalmente 
per portare avanti la bat-

' taglia per la riforma dello 
'sport. Conferenze o as
semblee alle quali deve es
sere assicurata la parteci

pazione dei quadri di par- t 
tito, via anche delle forze ' 
reali dello sport, giornali-

• sti, insegnanti e personale 
della scuola dell'obbligo e 
superiore, giovani e parti
colarmente delle ragazze, 
perché anche la situazio
ne della donna nello sport 

: emerga ed abbia la neces- ' 
. saria trattazione. Dobbia- . 

mo riuscire a farle essere 
un momento di rapporto 
effettivo con tutti i setto- v 
ri dell' associazionismo 

' sportivo, e di incontro con 
l& giovani generazioni ». 

Tutti gli Interventi dei . 
compagni hanno sottoli
neato la necessità che la 
Conferenza di novembre, 

•"' non:sia un momento occa-
• sionale di impegno i del 
Partito verso lo sport e i -, 
suoi problemi, ma al con-

. trario l'occasione per pre
cisare la linea politica sul- ; 

' la questione sportiva e per 
orientare l'azione di quan-
ti vogliono effettivamente 

. agire per una riforma de
mocratica dello sport, e 
per l'intervento degli am
ministratori degli Enti lo-

• cali, specialmente dopo la 
approvazione della legge 

: 382. che ha trasferito pò- . 
teri e competenze alle Re
gioni, anche per i proble-

• mi che riguardano -lo 
sport. 

Il compagno Pirastu, a- , 
prendo la riunione aveva " 
messo l'accento su come 

. l'impegno - di convocare 
una Conferenza nazionale . 
sullo sport sia pienamente 
risDondente agli obiettivi : 
indicati dal piano di medio 
termine proposto dal Par- = 
tito, in quanto una diffe

rente concezione dell'edu-, 
cazione fisica e dello sport 
ed una valorizzazione del
l'associazionismo possono ' • 
concorrere ad un cambia
mento della qualità della ' 
vita. Concludendo la riu
nione - ha insistito sul
la necessità che le Con
ferenze regionali riescano 
a fornire al Partito i qua- • 
dri necessari per dirigere ' 
il lavoro di questo settore, 
affinché la Conferenza : 
nazionale abbia un segui
to e « non sia né un 
punto di arrivo né di par
tenza, bensì un momento 
importante , dell'impegno 
complessivo ''• del Partito " 
sui problemi dello sport 
e per la riforma dello 
sport ». ••> •-••• ••>•:>•• . 

Alla riunione hanno por- -
tato il loro contributo di " 
idee e proposte di lavoro 
i compagni Magni della . 
CGIL, il segretario - del- - ; 

l'UISP Martini, Pozzo di 
Genova, 1*Assessore allo 
sport del Comune di Ro- = 
ma Nicolini, Gatti di Mo-. 
dena, Paolini della FGCI, , 
Rossi, Assessore comunale 
di Torino, Vesco di Paler- • 
mo, Minerva dell'UISP, "'• 
Merlo di Pavia, il presi
dente dell'UISP di R o - . 
ma Ajudi. Rossi-Mori del 
Coni, Musumeci dell'Uni- ; 
tà. l'Assessore allo sport 
del Comune di Torino Al-., 
fieri, Mandini di Ferrara, 
Primerano di Roma, Sal-
vestrini di Firenze e la 
compagna Massena, depu
tato regionale della Sici
lia. .-.. 
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Tennis: senza sorprese le prime due giornate 

Negli «assoluti > ha fatto 
la comparsa il racchettone 

Un giudice di gara ha impedito al triestino Bassi di utilizzarla 

Dilla Mitra redazioae 
NAPOLI. — Praticamente prive di 
•mozioni le prime due giornate 
dei campionati nazionali di tennis 
in corso di .svolgimento sui campì 
del Tennis Club Napoli. La rinun
cia di Panatta, Zugarelli e Berto
lucci. è inutile ripeterlo, ha infat
ti privato questi assoluti dei mo
tivi di maggiore interesse. 

~ Protagonista della prima giorna
ta, la « racchetta magica » usata do
menica per la prima volta in Ita
lia dal triestino Tarabocchia che, 
nelle qualificazioni di domenica, 
ha battuto in soli due set (7-6 e 
6-4) Gaudio Panatta. fratello di 
Adriano. Si frana di una racchet
ta con sole 5 corde orizzontali dop
pie mentre è normale il numero di 
quelle verticali. Ogni corda verti-
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cale è protetta da tubicini di pla
stica assicurati alla racchetta da 
un sottile cordino di budello an
nodato alia marinara. Questo ac
corgimento consente a chi impu
gna la racchetta di imprimere stra
ordinari effetti alla palla che. spes
so. finisce con il diventare impren
dibile per il malcapitato avversario. 
E' lo stesso arnese, in sostanza, 
che recentemente a Parigi ha fatto 
infuriare Mie Nestaie in occasio
ne della sconfitta subita ad opera 
di Goven. 

In - Italia non ' esistono precise 
norme sul tipo di racchetta da com
petizione per cui. anche se da più 
parti contestata, la e racchetta ma
gica » ha pieno diritto di cittadi
nanza sui campi di tennis. Sul fat
to che sia contestata, comunque. 
non vi sono dubbi. E un sintomo lo 
si è avuto ieri mattina in occa
sione della partita tra Bassi e Di 
Matteo. I l triestino Bassi, anch' 
egli in possesso delle straordina
ria racchetta, poco prima di scen
dere in campo * stato convocato 
dal giudice di gara. Al termina del 
colloquio, avvicinato, ha detto di 
non poter usare la nuova racchet
ta perche' alcuni tubicini di pla
stica non erano in perfetto stato. 
Ai presenti è sembrata una scusa. 
E' opinione, infatti, che il giudi
ce senza mezzi termini abbia invi
tato il tennista a non usarla. Atte
sa delusa per Barazzutti. Alle 16.30 
era in programmi la partita tra il 
campione italiano a F. Meneschie-
ri. Per un contrattempo Barazzutti 
non è c?unto a Napoli e il match è 
stato rinviato a oggi. Ma c'è chi 
teme che il campione non prenda 
parte ai campionati. 

Ovest! i risultati delle prime 
d\ie giornate: -

Singolare maschile: Occeleppo-
Grassottì 6 -1; 6 -1 . GilanMIi batte 
Martano 3-6: 6-4: 6-3. David-Men-
nelta 4-6; 6-2; 6-2. Franchitti-Mer-
Iona 6-3; 7-5. Risì-MeniKhìnchari 
* . 6-4: 6-3. Consolini-Cirillo 2-6; 
6-4; 6-2. Spiga Baiardo 6-1; 6-*. 
MagneUi-Piuk 6-2; 6 -1 . Marchetti-
Signorini 6-3: 2-3; (ritiro). Ba-
naiH-Parrìno 6-4; 2-6; 6-4. Di Mat-
teo-*aasì 6-3; 6-2. SevoMafli-Mar-
colongo 6-3; 6-3. 

Singolare fwnminile: RaaaHMIa-
donna 6-4; 4-6; 6-3. Marzano-Mat-
xoleni 6-2; 6 -1 . 
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l'impresa del Milon ha permesso ai « grifoni » di assestarsi in vetta (erano 30 anni che non accadeva) 

JUVE E GENOA: CHE BELLA COPPIA r ; v. :l 
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Bettega recrimina sul fallo di Bet, « punito » da Ciocci con 
un'ammonizione del... bianconero -Torino messo male - Prima 
vittoria in « A » del Pescara V Pin e Bruscolotti parlano del 
Napoli -Fiorentina: male oscuro? - Roma con Ugolotti capo
cannoniere - Lazio ancora con molti problemi -Domani 
le coppe: Dinamo Tbilisi-Inter in diretta in TV (ore 16) 

ROMA — Sussurri e grida, al
tro che storie. I sussurri — 
come è facile intuire — son 
di Torino e Lazio; le grida 
possono essere classificate a 
scelta. Evidentemente son di 
dolore, ; quelle di Forentlna, 
Napoli, Perugia, Bologna. Di 
gioia, quelle di Genoa, Vero
na, Inter, Vicenza, Pescara e 
della stessa Roma. G quelle 
di Juventus e Milan? Quesito 
di non facile soluzione ma for
se è vero che tali grida sono 
un misto di dolore e di gioia 
per entrambe. Il Milan, non 
avesse avuto nel-momento-su-
spense, un Albertosi super
man avrebbe potuto af
fogare. La Juventus . u-
na volta subito il pa
reggio, ha sbandato pauro
samente e la capitolazione è 
stata li 11 per venire. Le re
criminazioni di Bettega sul 
fallo da rigore commesso da 
Bet, «punito» invece dal si
gnor Ciacci per simulazione 
dello stesso bianconero, fanno 
tanta... tenerezza. E qui si po
trebbe innestare 11 discorso 
della sudditanza psicologica e 
di altre « piacevolezze » del 
genere. Ma sarebbe anche un 
fare passi da- gambero, anche 
perchè la recente riunione de
gli arbitri (AIA) è andata in 
tutfaltra direzione. Perlome
no le buone intenzioni esisto
no, e noi vogliamo concedere 
loro credito, a patto che ven
gano suffragate dai fatti. 

Ma se queste sono sensazio
ni papillari, il fondo è ben al
tro. I rossoneri di Liedholm 
hanno fermato la marcia del
la «vecchia» e hanno getta
to le basi per uno spettacola
re retour-match col Betis di 
Siviglia, in Coppa delle Cop
pe (gli spagnoli partono col 
2-0). Il Genoa ha acciuffato 
la «vecchia». Erano 30 anni 
che i « grifoni » di Frazzo non 
si posavano sulla vetta. Alla, 
« vecchia > non sono bastati, 
stavolta, - neppure Fanna e 
Virdis messi insieme e la man-
canza di Tardelli sta facen-
dosi sentire oltre il preventi
vabile. I campioni (e lo han
no mostrato anche a Na
poli pur uscendone vittoriosi) 
quando vengono attaccati con 
intelligenza si - smarriscono. 
Prima dell'inizio delle grandi 
manovre, avevamo accennato 
eì fatto che la vita, in questa 
stagione, tanto per i campio
ni quanto per i loro «cugi
ni» non sarebbe Etata faci
le come in quella dei record. 
Non era un vaticinio e neppu
re un affidarsi a remote pro
babilità matematiche. II giu
dizio scaturiva . dalla con
stazione che il trapasso di 
generazione avrebbe investito 
tanto gli uni (i « forti ») quan
to gli altri (i « mediocri » 
e i «deboli»). Non meravi
glia neppure il Torino. Lo ave
vamo osservato contro la Ro
ma e ne avevamo notati gli 
affanni. E puntuali, si sono ri
petuti a Vicenza, dove ad ag
gravare le cose, è venuto l'in
fortunio di Claudio Sala. Ora 
se le Coppe incombono (i re
tour-match si giocano doma
ni) non. crediamo che 
i ciprioti j deirOmonia ' e 

Suelli r dell'Apoel » • possano 
are men che fastidio 

alle due torinesi. Per giun
ta partono entrambe da vit
torie per 3-0. Insomma lo sco
glio del primo turno dovrebbe 
essere superato agevolmente. 

Il discorso è invece più in pro
spettiva e investe l'impegno 
del 15 ottobre con la Finlan
dia. Lo riprenderemo con 
maggior dovizia di particolari 
ma intanto c'è da tenere pre
sente che diversi uomini del
la nazionale di Bearzot, iion 
sembrano in ottima forma. 
basterà pensare ad Antogno-
nl per averne una idea. • > 

n Pescara ha ottenuto la 
sua prima vittoria in serie A, 
abbandonando il fondo classi* 
fica ora appannaggio del Fog
gia. Il Napoli ha fallito. la 
verifica a San Siro contro la 
Inter (che non vinceva sul 
6U0 - terreno dal 2 gennaio 
scorso). Di Marzio deve anco
ra lavorare a fondo. Pin e 
Bruscolotti sono però stati 
chiari: le magagne si trova
no nel centrocampo e anche, 
in parte, in attacco. I corret
tivi spettano al tecnico. E do
menica prossima potrebbe già 
essere clima di nuovi esami: 
arriverà quel Genoa inedito 
capolista, n successo dei 
nerazzurri ha dato fiato alle 
trombe: sostengono di poter 
battere in Coppa UEFA per
sino la Dinamo di Telisi (do
mani TV diretta alle 16). La 
realtà è che partire dallo 0-1 
giocando per giunta in tra
sferta domani, significa che 
non crediamo a una repen
tina metamorfosi del gioco in
terista. La Fiorentina conti
nua a deludere. Ma che suc
cede? Possibile che Mazzone 

; Lazio-
Boavista 
s'inizierà 
aUe 20,30 

invi-ROMA — La Lazio 
ta gli sportivi d M 
n» w l H i n alla partita di 
C l p M UEFA l^aMOTvtata 
la); praajrafiHfia s*sfviaftit oi 
UNNtn'ai 4af itMavaario Mfjliat* 
v» In vampo, acojuMantMo 
noNo pro-vondito autorinato 
• prò— la m i l a in via Col 
«)l Lana, por ovitaro io Mo 

nlro a oroormi «avanti ai fcof> 
MfMni. La Latto ricordo 
inoltro dio la partita avrà 
mWo allo I U » anstcno lo 21 

ora «tato prima «ta-

non riesca ad assestare la 
squadra? Non regge la scu
sante che la minaccia dello 
0-3 a tavolino con lo Schal
ke 04, da parte dell'UEFA. 
ha tarpato le ali ai • viola. 
Si tratti di un.„ male oscuro 
0 di qualcos'altro, esso va in
dividuato e combattuto.. Ol
tre all'oscura sorte in Coppa 
UEFA (la sentenza si è avu
ta ieri) domenica prossima i 
viola vanna a Perugia, una 
piazza che offre ben poche il
lusioni. • •-:• . ...-•.•• 

Sulle due romane non ci di
lungheremo troppo. Dei meri
ti del giovane Ugolotti abbia
mo già parlato a lungo. C'è 
soltanto da aggiungere che 
è II più giovane capoclassifica 
dei cannonieri: tre gol per 
diciannove anni. Ci fa sorride
re, invece, l'asserzione del 
presidente Anzalone, il quale 
ha detto: « Non ho voluto le 
mezze figure, o un big o fidu
cia ai giovani». Sono le fra
si del senno di poi, che vor
rebbero denunciare ingenuo 
candore, me. che in realtà na
scondono la paura. Eppoi con 
queste «scelte» il presidente 
ci ha guadagnato. Ingeneroso 
verso chi paga il biglietto, 
starlo sempre a ricordare an
che se implicitamente. Certa
mente quella di Ugolotti è sta
ta una. vera prodezza, perchè 
1 foggiani meritavano il pa
ri. E cosi la Roma si trova 
al terzo posto, pur non dispo
nendo ancora di Peccenini, 
Boni, e ovviamente, di Roc
ca. Domenica però a Pesca
ra non sarà facile, anche se 
Giagnoni ha ripetuto fino alla 
noia che i suoi ragazzi si e-
sprimono meglio fuori casa. 

La Lazio ha pareggiato a 
Bergamo per il classico rotto 
della cuffia. « O' lìone » dalla 
paura è passato al sospiro di 
sollievo. Già, perchè per lui 
le cose stavano - mettendosi 
veramente male. Ha fatto fuo
ri di un sol colpo i «gioiel
li» Agostinelli e Giordano ma, 
perlomeno a detta, delle cro
nache, non ha risolto i pro
blemi che angustiano quella 
che lui definisce: «Non è la 
ni fa Lazio ». La crisi non è 
esplosa. Domani retour-match 

di Coppa Uefa con i portoghe
si del Boavista e formazione 
tutta da. quadrare. I biancaz-
zurri sono in ritiro a Fre-
gene. Martini non sarà di
sponibile (grave infortunio al 
ginocchio destro). Rientreran
no i due «gioielli»? Oppure 

formazione invariata con òhe-
din al posto di Martini? E 
chi può dirlo. Vinicio è una 
sfinge. Comunque il Boavi
sta è facilmente battibile, pur 
partendo i laziali da 0-1, 
ma. domenica ci sarà la Ju
ventus... 

g. *. UGOLOTTI esulta dopo aver segnato il gol della vittoria 

Confermato dalla commissione d'appello dell'Uefa lo 0-3 in favore dello Schalke 04 

Respinto il reclamo della Fiorentina 
Diventa così proibitivo per la squadra di 
Mazzone il passaggio al turno successivo 

Dal nostro inviato 
GELSENKIRCHEN — La 
Commissione d'appello del
l'UEFA ha respinto il ricor
so presentato dalla Fiorenti
na per il 3 a 0 inflittole dal 
giudice della stessa unione 
per aver fatto giocare lo 
squalificato Casarsa contro i 
tedeschi dello Schalke 04 nel
la prima gara di Coppa 
UEFA. La sentenza di secon
do grado è stata emessa do
po due ore e mezzo di discus
sione nel corso della quale 
il rappresentante della Fio
rentina, il consigliere Enrico 
Martellina ha insistito nel 
sostenere che se è vero che 
l'art. 15 del regolamento 
UEFA precisa che la squa
dra che schiera in campo un 
giocatore squalificato viene 
punita con la .sconfitta a ta
volino è pur vero che nel-
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La richiesta alla Federazione internazionale 

Sarà messa al bando la 
«racchetta rinforzata » ? 

Le caratteristiche della cosiddetta «arma segreta» 
PARIGI — Dopo i risultati 
clamorosi ottenuti nella Cop
pa Poree, in corso a Parigi, 
dai modesti francesi Goven 
e Roger-Vasselin contro lo 
spagnolo Higueras ed il ro
meno Nastase, con l'uso del
la e racchetta rinforzata» a 
doppie corde, sembra clic si 
chiederà alla Federazione in
temazionale di tennis d'in
tervenire per mettere al ban
do questa • e arma segreta » 
possibilmente nella riunione 
del suo Comitato Direttivo il 
primo ottobre a Barcellona. 
Inventata all'inizio di questo 
armo dal tedesco occidenta
le Fisher, questa racchetta è 
formata da 36 corde verticali 
invece delle 18 normali, e cin
que corde trasversali, in luo
go delle 15-20 classiche. Il 
francese Georges Goven, il
lustrando questi dettagli, ag
giunge che questa racchetta 
è e tesa » a 10 chili, contro i 
28 o 30 della normale. 

Secondo Goven, questa rac
chetta è ideale per colpire 
la palla con la massima for
za, e con perfetta sicurezza. 
Inoltre le doppie corde per
mettono di dare un forte 
effetto dittato» alla palla, 
aumentando il suo rimbalzo. 
n vantaggio è enorme con
tro un avversario, che usa 
una racchetta normale, ma si 
riduce molto se adopera an
ch'agli 1* stessa racchetta, 
conclude Goven. 

L'unione dei professionisti 
francesi, tramite il suo se
gretario Fatrice Domlnguez, 
ha chiesto alla Federazione 

francese la messa al bando 
della racchetta, «il cui uso 
sarebbe contrario ai progres
so del tennis». 
•- - Philipp " Chartier, • presi
dente della Federazione in
ternazionale di tennis, ha 
ricevuto delle richieste simi
li da altre federazioni di pae
si europei. L'autorità mon
diale del tennis dovrà presto 
prendere posizione su questo 
problema, con una definizio
ne precisa delle racchette, 
un punto che il regolamento 
vigente ignora completamen
te. Nella foto: la racchetta 
incriminata. 

Alla Camera 
da oggi 

la nuova legge 
sulla caccia 

ROMA — La Cawari affronta 
oggi l'mmmm arila > W H lana 

pi evi < i i i i m i rara in M i 
la RaafaaJ aal 

rattMta 

». 8 
in 
a rat** 

l'articolo non * si parla del
l'entità del punteggio, cioè, 
di assegnare il 3 a 0 all'av
versario, solitamente ristret
to. Der prassi nel 2 a 0. 

La Commissione di secon
do grado era composta dallo 
svizzero Zorzi, che nel pri
mo incontro giocato a Firen
ze aveva il compito di com
missario di campo, da' un 
rappresentante della Federa
zione ungherese e da un rap-

• presentante della Federazio
ne jugoslava. Martellina do-

. pò aver presentato 11 ricorso 
• (sei cartelle dattiloscritte) ha 
sostenuto la buona fede del
la Fiorentina, ricordando che 
la società del Campo di Mar-

• te non ha mai ricevuto, pri
ma della partita con lo 
Schalke 04, il « memoran
dum » che la commissione di
sciplina e controllo dell'UEFA 
invia alle società partecipan
ti alle varie coppe da lei or
ganizzate. r -•*.• -

La risposta è stata la se
guente: siamo più che con
vinti della buona fède della 
Fiorentina, è vero che non 
abbiamo mandato alcun « me-

• morandum » ma vi dovevate 
.ricordare della senteza emes
sa il 17 novembre del 1975 
nella quale fu decisa la squa
lifica per una giornata del 
giocatore Casarsa per essere 
stato ammonito sia nella ga
ra di Istanbul contro il Be-
siktas e in quella giocata nel
la RDT contro lo Sachsering. 
In merito al 3 a 0 assegnato 
allo Schalke 04 I rappresen
tanti dell'UEFA anche se nel
l'art. 15 del regolamento non 
si fa menzione non hanno 
inteso rispondere. E cosi la 
Fiorentina mercoledì sera do
vrà presentarsi al Parksta-
dium con un passivo di tre 
reti, mentre invece, come è 
noto, la partita giocata a Fi
renze fini sullo 0 a 0. 

Tornando alla decisione del
la Commissione d'appello c'è 
da fare alcune considerazio
ni. Intanto bisogno chieder
si perché esistono dei rego-
Iamenti diversi fra l'UEFA e 
la FIGC. Per la Federcalcio 
quando un giocatore squali-
cato non partecipa nella sta
gione successiva alla squali
fica ad alcuna gara viene 
automaticamente depenalizza
to mentre invece per l'UEFA 
la pena deve essere comun
que scontata nella prima com
petizione internazionale che 
viene disputata entro cinque 
anni. Altra domanda. Perché 
il direttore dì gara non era 
a conoscenza della squalifica 
di Casarsa? Perché lo stesso 
presidente della Commissione 
d'appello. Io svizzero Zorzi, 
presente all'incontro del Co
munale, non ritenne di farsi 
parte dirigente nei confron
ti della società viola ricordan
do loro che Casarsa - non 
avrebbe potuto giocare? Pro
blemi questi che . dovranno 
essere dibattuti non solo pres
so la Lega professionisti ma 
anche presso la Federcalcio 
che fa parte dell'UEFA. -

Come ci si può immaginare 
anche se nessuno fra i diri
genti e giocatori si era illu
so, la sentenza è risultata 
una nuova doccia fredda per
ché, come abbiamo accenna
to, la squadra si presenterà 
in campo con uno scarto di 
reti difficile da rimontare 
poiché è chiaro che ai tede
schi dello Schalke 04 (che sa
bato in campionato contro il 
Bayern di Monaco hanno per
so per 7 a 1, ma sono ancora 
in testa alla classifica) per 
superare i sedicesimi di fi
nale di Coppa UEFA basterà 
chiudere la gara in pareg
gio. Una situazione piuttosto 
grama, come si è visto, an
che se nel « clan » violo, no
nostante la sconfitta subita 
ad opera del Verona, c'è la 
ferma convinzione di riscat
tare il 3 a 0 subito a tavolino. 

Da far presente che nono
stante le vicende accadute i 
dirigenti della Fiorentina 
hanno deciso di confermare 
il normale premio partita ai 
propri giocatori. Mazzone al
la notizia si è stretto nelle 
spalle e circa la formazione 
non ha fatto anticipazioni. 

L'incontro avrà inizio alle 
ore 20 italiane e sarà diretto 
dallo spagnolo Soto-Monte-
slnos. 

Per gli incidenti in Coppa delle Coppe col St. Etienne 

Squalifica tolta al Manchester 
(multa di i r milioni di lire) 

Z U R I G O — L'UEFA ha ac
colto il ricorso del Manche
ster United contro la decisio
ne con cui la squadra ingle
se era stata esclusa dalla Cop
pa delle Coppe per le violen
za dei suoi tifosi. La Com
missione disciplinare del
l'UEFA ha tuttavia condan
nato il Manchester a pagare 
una multa di 30.000 franchi 
svizzeri (oltre 11 milioni di 

lira) ordinando di tenere l'in
contro di ritorno di primo 
turno con i francesi del St. 
Etienne in una località si
tuata ad almeno 200 chilome
tri da Manchester. La par
tita, originariamente fissa
ta per domani, è stata rin
viata. Il Manchester United 
ha tempo fino alle 19 ita
liane di giovedì per indicare 
la sede alternativa. 

Andata 

0-3 
0-4 
SO 
3-0 
2-1 
2-0 

0-3 
1-3 
1-0 
1-1 
3-0 
1-1 
0-0 
2-0 
1-0 

Ritorno 

domani 
domani 
domani 

. doman! 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
gioyedì 
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COPPA DEI CAMPIONI 

DETENTORE: LIVERPOOL (Inghilterra) 
•. ;; f - , FINALE 24 MAGGIO 1978 " 

• *: / • SEDICESIMI DI FINALE 

Omonia (Cipro)-JUVENTUS • (Ita.ia) . '. . . 
, Kuopion (Finlandia) -Bruges (Belgio) . . 

Celtie (Scozia) - Jeuneite d'Esch (Lussemburgo) 
Stella Rossa Belgrado (Jug.)-Sligo Roveri (Eire) 

J D. Bucarest (Romania)-A. Madrid (Spagna) . 
Lillestroem (Norvegia)-Ajax (Olanda) . . . . 
Vasas (Ungheria)-Boruiiìa M. (RFT) . . ' . 
Basilea (Svizzera)-lnnsbruek (Austria) ' . . . 
Trabzonspor (Turchia)-B.K. 1903 (Danimarca) . 
Dukla Praga (Cecoslovacchia)-Nantes (Francia) . 
Levski Sofìa (Bulgaria) - Slak Wroclaw (Polonia) 
Floriana (Malta) -Panathinaibos (Grecia) . . . 
Benlica (Portogallo)-Torpedo Mosca (UR55) . 
Dinamo Dresda (RDT)-Halmstadt B.K. (Svezia) 
Valur (Islanda)-Glentoran (Irlanda del Nord) . 

COPPA" DELLE COPPE 
DETENTORE: AMBURGO (Germania Occidentale) 

FINALE 10 MAGGIO 1978 . 
: SEDICESIMI DI FINALE 

Si. Etienne (Francia)-Manchester U. (Inghilterra) 
Rangcrs (Scozia)-Twente (Olanda) . . . . , 

' Colonia (RFT)-Porto (Portogallo) 
Lokomotive Sofia (Bulgaria)-Anderlecht (Belgio) 

-Amburgo (Ger. Ovest)-Lahden - (Finlandia) . . 
. Dundaifc (Eire)-Haiduk (Jugos.avia) . . . . 

Betis (Spagna)-MILAN (Italia) . . . . . . 
, Contraine ( I r l . Nord)-Lokomotive Lipsia (RDT) . 
, Niederkom (Lussemburgo)-Vaile B.K. (Dan.) . 

Olympiakos , (Cipro)-Craiova (Romania) . . - . 
S.K. Brann (Norvegia)-Akranes (Islanda) . . 
Besiktas (Turchia)-Diosgror (Ungheria) . 

• La Valletta (Malta)-Dinamo (Mosca) . . . . 
Cardili (Galles)-Austria Vienna (Austria) . . 
Paok Salonicco (Gr.)-Zaglibie Sosnowiec (Poi.) 

; Lokomotive K. (Cecoslovacchia)-Oesters (Svezia) 

COPPA UEFA 
DETENTORE: JUVENTUS (Italia) 

FINALE 3 e 17 MAGGIO 1978 
TRENTADUESIMI DI FINALE 

Barcellona (Spagna)-Sterna Bucarest '(Romania) 
Marvfc Stank* (Buigaria)-Ferencvaros (Ungh.) . 
FIORENTINA (Itali»)-Schalke 04 (RFT) . . . 
Rapid Vienna (Austria)-Inter Bratislava (Cec.) 
Servette (Svizzera)-A. Bilbao (Spagna) . . . 
Bastia (Francia)-Sporting Lisbona (Portogallo) . 

. BofiCJlians (Eire)-Newccslle (Inghilterra) . . 
AZ *7 (Olanda)-Red Boy» (Lussemburgo) . . 
Eintracht (RFT)-Sliema Wandereres (Mata) 

- Boavista (Portogallo)-LAZIO (Italia) . . . . 
Las Palmas (Spagna)-Sloboda Tori» (Jugoslavia) 
Aston Villa (Inghilterra) -Fenerbahce (Turchia) 

. Dinamo Kiev (URSS)-Eintracht (RFT) . . . 
~ Donde* (Scozia)-K.B. Copenaghen (Danimarca) 

Corntk Zabrxe (Polonia)-Hafca (Finlandia) . . 
Lena ( Francia)-Malanoc (Svezia) . . . . 
Bareni Monaco (RFT)-Mioend«len (Norvegia) . 
RWD MotessBoek (Belgio)-Aberdeen (Scozia) . 
Maodwster City (Ingh )-Wid»ew Lodi (Polonia) 
Fresn ( Danimarca) -Grasshoppcrs (Svizzera) 

. Glenavon (Ir. Nord)-PSV Eindhoven (Olanda) 
Oéra Op*le (Polonia) Magdeburgo (RDT) . , 

1 Landskrono Boi* (Scoria)-Ipswìch (Inghilterra) 
Kristiansand (Norv.)-Fran Reykjavik (Islanda) . 
Zurigo (Svizzera)-CSKA Solia (Bulgaria) . . 
Asa Tìrgo More* (Rom.)-AEK Atene (Grecia) . 
TORINO (Itaiia)-Aaoel (Cipro) 
Standard Liegi (Belgio) -Slavi* Praga (Cec.) . . 
Linrer ASK (Austria)-V#*:t D. (Ungheria) . . 
Zetss Jena (RDT)-lzsnir (Turchia) 
INTER (Italia)-Dinasno Tbilisi (URSS) . . . 
Olympiakos (Grecia)-Zagabria (Jugoslavia) . . 

Andata 

1-1 
0-0 
2-2 
1-6 
8-1 
1-0 
2-0 ' 
1-4 

0-1 
1-5 
1-0 . 
2-0 
0-2 
0-0 
2-0 
0-0 

Ritorno 
^ ^ • ^ 

' domani 
domani 

• domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
giovedì 
domani 
domani 
domani 

Andata 

5-1 
3-0 
0-3 
1-0 
1-0 
3-0 
0-0 
11-1 
S-0 , 
1-0 l 
5-0 | 
4-0 | 
1-1 
1*2 
S-3 
4-1 
B-0 • I 
0-0 ! 
2-2 : 
0-2 ' | 
*-* i 
1-2 , 
0-1 
6-0 | 
1-0 
1-0 
3-0 ! 

*-° 1 3-2 I 
5-1 1 
0-1 1 
5-1 

Ritorno 

domani 
demani 
domani 
domani 
domani 
domasti 
domani 

oggi 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 

oggi 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
oagi 

domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 

COMUNE DI PAVIA 
: Saranno prossimamente appaltate a licitazione prt- ' 

vata le opere murarie ed affini occorrenti per la irsv ' 
nutenzione dei fabbricati di competenza comunale per 
il periodo dal I. gennaio al 31 dicembre 1978. per l'im
porto a base di gara di lire 200.000.000. Le imprese chs 
ne hanno interesse possono chiedere l'ammissione alla li
citazione con istanza In carta legale che dovrà perve
nire a questo Comune entro IO giorni dalla pubblica
zione dell'avviso di gara sul Bollettino ufficiale della 
Regione Lombardia. 

Loris Ciullini LMBmzaWGGWE + 
- ( . • . ; 
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